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La strada 
dei diritti
Prassi e modelli di intervento per l’accoglienza 
e l’inclusione sociale dei minori di strada 
sfruttati e/o coinvolti in attività illegali

Save the Children è la più grande organizzazione

internazionale indipendente per la difesa e

promozione dei diritti dei bambini. Dal 1919

opera in oltre 120 paesi del mondo con una rete

di 28 organizzazioni nazionali e un ufficio di

coordinamento internazionale, la International

Save the Children Alliance. L’organizzazione

internazionale porta avanti oltre 500 progetti nei

settori dell’educazione, della risposta alle

emergenze, della salute e della protezione dallo

sfruttamento e abuso. Inoltre fa pressione sui

governi, le istituzioni locali, nazionali e

internazionali affinché mettano al centro delle

proprie politiche i diritti dei bambini sanciti

dalla Convenzione Onu sui Diritti dell’Infanzia e

dell’ Adolescenza.

Save the Children Italia opera dalla fine del

1998, prima come Onlus (Organizzazione non

lucrativa di utilità sociale)  oggi come Ong

(Organizzazione non governativa) riconosciuta

dal Ministero degli Affari Esteri. Save the

Children Italia promuove attività e progetti

rivolti sia ai minori dei cosiddetti Paesi in via di

sviluppo che alle bambine e ai bambini che

vivono sul territorio nazionale. 

Codici | Agenzia di ricerca sociale è un’agenzia 

di ricerca indipendente specializzata nei temi

delle migrazioni e dei giovani. Svolge attività 

di consulenza e formazione per conto 

di istituzioni e realtà del terzo settore.

In questi anni si è occupata di ricerca-intervento

promuovendo azioni rivolte ai gruppi di strada

dei giovani latinoamericani coinvolti in attività

illegali (Progetti Calle e Ecua-partecipazione) e

alle migrazioni di rom rumeni dall’Oltenia verso

il Nord-Italia (progetto Lipov-Milano).


